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Bari, 12/10/2016
Al Signor Presidente del Consiglio Regionale

S E D E

Premesso che:

· Con deliberazione C.S. n. 46 del 15/9/2016 veniva autorizzato il trasferimento, in posizione di comando, a tempo pieno, presso l’Azienda  Sanitaria Locale di Bari, del dott. Tedeschi, già dirigente amministrativo a tempo indeterminato e direttore della struttura complessa amministrativa dell’A.Re.S;
· tale trasferimento veniva disposto in dispregio di altre figure professionali, ovvero dei dirigenti amministrativi già in servizio presso la stessa Asl e comunque in possesso di adeguati titoli e requisiti professionali per la copertura di tale incarico per struttura complessa, in assenza di qualsivoglia impedimento di legge; 

· paradossalmente, dopo pochi giorni dal suddetto provvedimento, con nota protocollo n. 2125 del 29/9/2016 la stessa Ares chiedeva all’Asl Ba l’attivazione di una convenzione tra i due enti, finalizzata all’acquisizione da parte dell Agenzia delle prestazioni di un dirigente amministrativo contabile, a supporto dell’ attività di contabilità e bilancio; 

· a stretto giro di posta l’Asl BA aderiva alla stipula della convenzione con l’Ares, individuando proprio nel dottor Tedeschi il dirigente da porre a disposizione dell’Agenzia, in ragione appunto della pregressa esperienza maturata nel ruolo;

· con la medesima convenzione si disciplina la durata della collaborazione, la natura, le modalità di esecuzione, i tempi ed il compenso per il dirigente Mandrake di .€ 60,00/ora;

Considerato che:

· La legge n. 190/2012 e le direttive Civit in materia di rotazione degli incarichi dirigenziali inpongono oggi alla P.A., in ossequio al principio di trasparenza degli atti, una serie di paletti per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli d’incarichi in capo agli stessi dirigenti pubblici;

· tali accorgimenti normativi costituiscono altresì evidenti misure di natura “anticorruttiva” per settori ed attività giustamente considerate ad alto rischio;

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale,

INTERROGA

il Presidente della Giunta, nonché assessore alla sanità, per conoscere il Suo personale parere, e non quello del dirigente che gli prepara la formale risposta,  su tale paradossale “balletto” tra Asl/BA e Ares e sulla palese ed ingiustificata sommatoria di incarichi e funzioni in capo al medesimo soggetto già autore nel più recente passato di una decisa e progressiva performance nell’assunzione di disparati e rilevanti incarichi in Enti diversi. Si chiede anche di sapere se Il Governo Regionale intenda procedere ad una tempestiva e rigorosa ricognizione sull’equivoco operato dei vertici aziendali tanto dell’Asl/Ba quanto dell’Ares.

Nicola Marmo
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